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La crisi dei mercati internazionali esplosa negli USA nell’ottobre del 2008, con la recessione di portata mondiale
che quella crisi ha innestato, impone di impostare con urgenza le politiche economiche necessarie per impedire
che le economie italiana, europea e mondiale si avvitino in una spirale recessivo-deflattiva. Il volume esamina
pertanto le conseguenze e le prospettive della crisi e cerca di fornire proposte utili per difendere le condizioni di
vita e di lavoro delle fasce più deboli, dei lavoratori che rischiano di perdere il posto di lavoro, dei precari senza
protezioni sociali, salvaguardando i redditi più bassi sia da lavoro che da pensione.
Dal Rapporto emerge come proprio l’aumento delle diseguaglianze di reddito rappresenti la ragione di fondo
dell’esplosione della crisi finanziaria che scuote il mondo: si è tentato infatti di surrogare la caduta della
domanda determinata dalla caduta dei redditi reali del mondo del lavoro, con una crescita della domanda
fondata sul debito privato nel caso del modello USA, e di quello pubblico nel caso italiano.
Con la crisi del 2008 si chiude rovinosamente la lunga egemonia delle politiche neoliberiste e di deregulation,
inaugurate dall’era Reagan e Thatcher e portate avanti dai governi della destra negli USA e in Europa. Si è così
aperta oggettivamente nella storia del mondo una fase in cui dovranno essere costruiti nuovi paradigmi e regole
dello sviluppo economico e sociale tanto nei singoli paesi che a livello globale.


